
 
LE LETTURE SPONSALI di Amore è… 

Le Letture della festa, per la gioia dei fidanzati e degli sposi 

AMORE È…  Giovani sposi della Chiesa di Palermo volti a cogliere la presenza di Gesù in famiglia.  Info e contatti  www.amoresponsale.it © 

Le scritture sono l’attestazione dell’amore sponsale di Dio per il suo popolo. Per un approfondimento del Sacramento del Matrimonio, 
impariamo a leggerle e meditarle da sposi nel Signore, cioè per quello che ci vogliono dire non solo come singoli, ma come coppia. 

 
IV DOMENICA DI AVVENTO (ANNO A) 

 
Antifona d’ingresso 
Stillate, cieli, dall’alto, le nubi facciano piovere il Giusto; si apra la terra e germogli il Salvatore. 
Colletta 
Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre: tu, che all’annuncio dell’angelo ci hai rivelato l’incarnazione 
di Cristo tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, ... 
 
PRIMA LETTURA  
Dal libro del profeta Isaia 
In quei giorni, il Signore parlò ad Acaz: «Chiedi per te un segno dal Signore, tuo Dio, dal profondo degli 
inferi oppure dall’alto». Ma Àcaz rispose: «Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore». 
Allora Isaìa disse: «Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta stancare gli uomini, perché ora vogliate stancare 
anche il mio Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un 
figlio, che chiamerà Emmanuele». 
Parola di Dio / Rendiamo grazie a Dio 

SALMO RESPONSORIALE  
Rit: Andiamo con gioia incontro al Signore 

Del Signore è la terra e quanto contiene: il mondo, con i suoi abitanti. È lui che l’ha fondato sui mari 
e sui fiumi l’ha stabilito. 
 
Chi potrà salire il monte del Signore? Chi potrà stare nel suo luogo santo? 
Chi ha mani innocenti e cuore puro, chi non si rivolge agli idoli. 
 
Egli otterrà benedizione dal Signore, giustizia da Dio sua salvezza. 
Ecco la generazione che lo cerca, che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 

SECONDA LETTURA  
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai romani 

Paolo, servo di Cristo Gesù, apostolo per chiamata, scelto per annunciare il vangelo di Dio – che egli aveva 
promesso per mezzo dei suoi profeti nelle sacre Scritture e che riguarda il Figlio suo, nato dal seme di 
Davide secondo la carne, costituito Figlio di Dio con potenza, secondo lo Spirito di santità, in virtù della 
risurrezione dei morti, Gesù Cristo nostro Signore; per mezzo di lui abbiamo ricevuto la grazia di essere 
apostoli, per suscitare l’obbedienza della fede in tutte le genti, a gloria del suo nome, e tra queste siete anche 
voi, chiamati da Gesù Cristo –, a tutti quelli che sono a Roma, amati da Dio e santi per chiamata, grazia a 
voi e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù Cristo! 
Parola di Dio / Rendiamo grazie a Dio 

 Canto al Vangelo : Alleluia, alleluia.. Ecco la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di 
Emmanuele: “Dio con noi”.. 
Alleluia. 

 



 

 

VANGELO  
+ Dal Vangelo secondo Matteo 
Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a 
vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e 
non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. 
Però, mentre stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: 
«Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è 
generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti 
salverà il suo popolo dai suoi peccati». 
Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: «Ecco, 
la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele», che significa “Dio con 
noi”. Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé 
la sua sposa. Parola del Signore / Lode a Te, o Cristo  
  
Preghiera dei fedeli Il giorno della salvezza è ormai vicino: con la santa Chiesa diamo voce alle attese di tutti gli 
uomini, specialmente dei più poveri e dimenticati. Preghiamo insieme e diciamo: Ricordati, o Padre, del tuo 
amore. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per finire meditate questo pensiero di Blaise Pascal “Bisogna che la ragione si appoggi alle conoscenze del 
cuore e dell'istinto... È il cuore che sente Dio, non la ragione. Ecco cos'è la fede: Dio sensibile al cuore, non 
alla ragione.” 
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Momenti per riflettere e pregare 
Un momento solo per te Abbiamo sottolineato alcune frasi della liturgia: scegli queste, oppure altre che ti suscitino il ricordo di 
un’emozione o un racconto, una considerazione, un proposito: 
_________________________________________________________________________________________________ 
Un momento solo per voi due Leggete assieme quello che prima avete annotato da soli. Spiegate cosa avete provato, 
trovandone un significato condiviso: 
_________________________________________________________________________________________________ 
Un momento per voi due con Dio Cercate ora di formulare una preghiera attinente alla vostra meditazione in cui possibilmente 
siano contenuti i seguenti quattro momenti di invocazione: 
 Ringraziamento per i doni (specificare quali…): 
_________________________________________________________________________________________________ 
 
 Conversione dalle mancanze (dolore, ravvedimento, propositi…): 

_________________________________________________________________________________________________ 
 
 Richiesta d’aiuto e della grazia (specificare quali…): 
_________________________________________________________________________________________________ 

Commento                                                     
LA RAGIONE E LA FEDE 

Cari amici, le letture di oggi ci fanno riflettere come con la venuta di Gesù in questo mondo sia cambiato il 
rapporto tra la “Ragione” e la “Fede” . Già dal suo concepimento per opera dello Spirito Santo, Giuseppe 
ha dovuto accantonare la ragione per affidarsi alla fede. Anche nella prima lettura, Isaia invita Acaz a 
smettere di approcciarsi a Dio con un orgogliosa ragione , invitandolo invece a cercare Dio con umile fede. Ed 
infine anche nella seconda lettura San Paolo parla dell’Obbedienza nella fede. Tutti spunti che invitano tutti noi a far 
prevalere, nelle nostre vite, la fede sulla ragione, perché la fede è divina, la ragione è umana!!!                                                                 
Aline e Christian 


